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Parte I - La strategia nel sistema impresa
 STRUMENTI CONCETTUALI

La responsabilità sociale dell'impresa

il concetto di responsabilità sociale dell'impresa può essere collegato al più generale principio di "sviluppo sostenibile". Questo principio stabilisce che le scelte economi​che di carattere generale debbano soddisfare al contempo tre condizioni: la creazio​ne di ricchezza economica, la compatibilità con l'equilibrio ecologico presente e futu​ro, la condivisione dei benefici da parte di tutti gli attori sociali.

La responsabilità sociale dell'impresa è basata sull'idea di impresa in grado di evol​vere coniugando il suddetto principio di sviluppo sostenibile con l'attuazione dei pro​pri obiettivi e nel rispetto delle sue specificità organizzative. In questo senso, un'im​presa è "socialmente responsabile" quando, attraverso un certo insieme di scelte strategiche e di comportamenti operativi, pone in essere un percorso evolutivo che produce nel tempo tre condizioni coesistenti:

a) la creazione, in condizioni di equilibrio finanziario, di valore economico adeguato rispetto al livello di rischi assunti;

b) l'ottimizzazione dell'impatto ecologico delle scelte aziendali, in particolare di quel​le relative agli investimenti strutturali, ai processi produttivi, all'utilizzazione dei materiali, alla configurazione dei prodotti, che più direttamente possono incidere sull'equilibrio dell'ambiente circostante;

c) la soddisfazione di tutti gli stakeholders interni ed esterni all'impresa; soddisfazio​ne che va intesa come opportunità non solo di beneficiare della ricchezza econo​mica che essi contribuiscono a creare, ma anche di trarre condizioni utili per il proprio processo di miglioramento.

Il Libro Verde della Commissione della Comunità Europea Promuovere un quadro eu​ropeo per la responsabilità sociale dell'impresa
 individua il concetto di responsabilità sociale dell'impresa come «l'integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. Essere socialmente responsabili significa non solo soddisfare piena​mente gli obblighi giuridici applicabili, ma anche andare al di là, investendo "di più" nel capitale umano, nell'ambiente e nei rapporti con le altre parti interessate».

A ben vedere, il grado di consolidamento delle tre componenti in cui si articola la responsabilità sociale dell'impresa è piuttosto eterogeneo. La prima esprime l'obietti​vo primario di chi detiene la proprietà dell'impresa e che, normalmente, ne ha il con​trollo. La creazione di valore economico è anche un indicatore fondamentale (anche se non sempre esaustivo) della capacità dell'impresa di evolvere e accrescere progres​sivamente il proprio patrimonio di risorse. La questione relativa al riflesso delle attività produttive sulle condizioni dell'ambiente è (almeno nei Paesi industrialmente "avan​zati") ormai da tempo parte significativa dell'azione delle autorità di governo. Di con​seguenza, a prescindere dalla personale sensibilità dell'imprenditore verso i problemi dell'ecologia, l'impresa è comunque sempre più vincolata a organizzare le attività del ciclo produttivo nel rispetto di standard di compatibilità ambientale.

La questione del contributo positivo dell'impresa allo sviluppo degli attori che co​stituiscono il sistema sociale in cui essa è inserita non appare altrettanto definita.

Risulta molto meno chiaro in cosa concretamente debba esprimersi questo contributo, e sono evidentemente molto più incerti i relativi criteri di misurazione; mancano, infi�ne riferimenti sufficientemente esaustivi per risolvere le contraddizioni che posso�no manifestarsi tra gli obiettivi di soddisfazione "sociale", i vincoli ambientali e la creazione di valore economico. Il termine "responsabilità" implica comunque che l’impresa mantiene i propri spazi di discrezionalità nel determinare la natura e la di�mensione dell'impatto che attraverso certe misure strategiche e operative intende avere sul progresso del sistema sociale in cui è inserita. L'azienda rimane dunque "re�sponsabile" delle proprie scelte che sono libere, pur entro i limiti del rispetto di una serie di condizioni minime, normalmente codificato dalla legge.


sultati prodotti dall'impresa sul sistema sociale in cui è inserita sono presentati nel bilancio sociale. Il bilancio sociale è un documento pubblico, periodico, non obbligatorio, ma che di fatto un numero sempre maggiore tra le grandi imprese si impe�gna a redigere; contiene informazioni qualitative e quantitative che individuano i va�lori che guidano l'attività dell'impresa e i suoi effetti sull'ambiente e su tutte le categorie di stakeholders.


In particolare, al bilancio sociale sono assegnati i seguenti obiettivi2


trasmettere un'informazione corretta sulla qualità dell'attività aziendale anche per migliorare la capacità di valutazione, anche sotto il profilo etico, degli attori eco�nomici e degli altri interlocutori;


diffondere internamente ed esternamente all'azienda adeguate informazioni sul suo sistema di valori;


evidenziare il modo in cui i sistemi di valori sono declinati in scelte di intervento, fondate sulla centralità della persona, sulla legittimità e legittimazione sociale


descrivere come l'azienda, insieme al profitto, abbia saputo esprimere la sua natura di "bene utile alla collettività";


descrivere come l'azienda abbia soddisfatto le aspettative degli individui e della collettività che hanno partecipato alla produzione e al consumo dei beni e servizi prodotti;


esprime il valore aggiunto in maniera trasparente e intellegibile.


La struttura tipica del bilancio sociale è articolata in tre parti. La prima descrive “I’identità aziendale"; la seconda presenta il livello e la produzione del valore aggiunto; la  terza presenta la "relazione sociale".


Nella prima parte è presentato l'assetto istituzionale dell'impresa anche come ri�sultato di un certo percorso storico. Sono inoltre descritte la visione e la missione, il suo sistema di valori e il progetto strategico complessivo e di lungo termine.


La seconda parte costituisce il collegamento tra il bilancio sociale e quello d'esercizio. Da quest'ultimo sono, infatti, tratti i dati per mostrare la dimensione del valore aggiunto creato dall'attività aziendale e la sua distribuzione ai vari stakeholders; in particolare: risorse umane interne, azionisti e finanziatori; Stato ed Enti locali; società civile; oltre, naturalmente, alla parte reinvestita all'interno dell'impresa.


La terza parte espone in maniera analitica le attività svolte a beneficio delle varie categorie di stakeholders interni ed esterni e i risultati raggiunti, anche in relazione agli impegni assunti in precedenza. Sono normalmente prese in considerazione sei categorie: le risorse umane interne, i clienti o utenti, i fornitori, la collettività, la Pub�blica amministrazione, i finanziatori.





Il bilancio sociale deve essere un documento che allo stesso tempo rendiconta l'attività svolta secondo lo schema qui indicato, ma presenta anche gli obiettivi e gli impegni che l'azienda si assume per il futuro nel campo della responsabilità sociale e in particolare verso i vari stakeholders.


Sul piano metodologico si possono, infine, individuare alcune caratteristiche da cui dipende la qualità del piano:





a) completezza delle informazioni in esso contenute;


b) confrontabilità dei dati con quelli degli anni precedenti; c) verificabilità dei dati da parte di soggetti esterni;


d) regolarità e periodicità della redazione del Bilancio Sociale; e) metodologie di comunicazione adottate;


f) utilizzazione effettiva del bilancio sociale quale strumento di gestione.




















2Questi obiettivi sono definiti in due importanti documenti metodologici recentemente elaborati a supporto delle imprese per la redazione del bilancio sociale. Si tratta del Mo�dello di redazione del bilancio sociale per il settore del credito, pubblicato dall'ABI nel maggio 2001, e dei Principi di redazione del bilancio sociale, predisposto nello stesso an�no dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale
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